| mistero dellAbbandono,
la meraviglia dellAdozione
Invito alla lettura de

«.. Ma Dio tace»

[l silenzio di Dio: niente come questa frase & s
al cenwro della riflessione sulle tragedie del '%00 &
sulla contemporaneit,

1 camai delle guere mondiali, | ampi di sermi-
nio, i genocidi del secolo pasaro e quelli
strisciand del presente, 2 meno di una comoda
quanto colpevole rimozione, sono una sfida
continua alla meditazione umana, smarria e
aronita da quella che & stata percepita anche
dalle culture immanentistiche come «|'Asserza
di Dios davand al compiersi mavolgente del
male.

[l male che ha poruto affermarsi con fadiliti su
milioni di innocent perché il Padre, perché Dio,
¢ sembrato abbandonari. Ma anche oggi,
possiamo forse non dflettere su quanto accade
nel mondo che pare denunciare ogni giomo
I'abbandono di Dio?

Sarebbe un mero esercizio filosofico se la
riflessione si limitasse a questo, senza considerare
che ha categoria dell'abbandono & imperante
dentro lo stesso genere umano,

Anche gli uomini e Je donne che abitano la rers,
qui e adesso, abbandonano i loro figl. Ci sono al
mondo 168 milioni di bambini abbandonan. E
in ognuno di essi si riproduce esistenzialmente lo
stesso dolore e la stessa domanda che |'umanie,
vavalicando fedi ¢ filosofie laiche, si & fama di
fronte al 'silenzio di Die', «Perché mio padre mi
ha abbandonato, perché wce, perché non
risponde al mio richiamo?»

L'abbandono del bambino. L'abbandono del
Padre, il suo ‘silenzio’. E' questo il 'faro, il
dramma dal quale muove il libro di Marco
Crriffini "...Ma Dio tace”, edito da Ancora.
Griffini ¢ il fondatore e il presidente di AiBi-
Associarione Amid dei  Bambini, che da
wentanni bota coniro il male dell'sbbandono,
nelle pcnfem dd mondo e in lulia
Lassocizione ¢ il frutto della missione che
Griffini, padre adottivo di tre figli, ha assunto su
di 5. Chvero quella di occuparsi dell Almo figlio,
quello che wut i genitori adowivi sanno di aver
lasciato in isaruto. Il bambino meno fortunato,
colui che vede i suoi amici lasciare [listinato, ma
pur spera che prima o poi quakcuno amivi a
chiamare anche lui.

Con questo libro ['aurore ha voluto marcare un
termine di riferimento ben delinearo per chi si
indirizza verso il gesto dell'adozione e deve
prepanarsi ad accogliere un bambino e sostenerdo
per il resto della vita.

Ma non si oaua di un racconto, o di un roman-

20 o di un resoconto, pur potendo Griffini
raccontare centinaia, forse migliaia di storie che
da sole sarebbero gid un forte elemento motivan-
te all'accoglienza di un barnbino senza famiglia.
Si trarea, porremumo dire, di una 'guida’ per chi si
predispone alladozione, ma non ceno una
qualche sorta di 'manuale’ per superare i difficili
problemi burocratici che pur si parano dinanzia
una coppia che vuole adotare {ragjone per cui &
la stessa ALBi ad operare).

"...Ma Dip Tace” & un'indiczzione e una propo-
sta per un percorso interiore destinato a chi
adorra, ma anche a chi, credente o meno, & fuord
da una istanza adottiva e pouebbe marurarla
partendo dalla semplice 'pantecipazione’ a questo

rs0.

Infarti il libro si articola secondo una visione che
alla fine del percomso amua un rovesdamento

prospettico rispetto 3 quanto comunemente si
percepisce in tema di adozioni, metendo al

centro del 'gesto adorive’ non il bisogno namura-
le di geniorialici che di solito lo 'innesca’, ma
I'abbandono’ del bambino, la sua solitudine e la
aa invocasione, i suo nchiamo. 1 bambine
abbandonaro, I'Alrro assoluto: questa ¢ la priorita
per Griffini, ¢ non il bisogno adulo di
marernity/pacemniti che non pud che esere solo
umilcegramhn'ﬂspom’al bisogno immensa-
mente pitt grande di un bambino solo.

Pcramw.r:aqutstamnsapwclm per acquisir-
la, per Griffini & necessaria quella particolarissima
forma di riflessione che é la contemplazione. Ben
lontana dall'accezione mondana del cermine, la
contemplazione ¢ qui presenmta nel suo

primigenio spessore religiaso, concentrandosi sul
‘mistern’ della solinsdine umana al suo sadio pia

estremo come quello vissuto da un bambino
abbandonaro.

Marco Griffini & un credente, e nel libro la
struttura dell’ operazione ruota attorno al paralle-
lismo, anzi all'identificazione, trala 'passione’ del
bambino lasciato solo e la passione di Cristo,
della quale viene posto come cardine di riflessio-
ne proprio i momento dell"abbandono’ da
parte del Padre, di Cristo che invoca il Padre e gli
chiede perché ¢ stato lasciaio solo,

D)i qui inizia la contemplazione e la meditazione.
Si poucbbe pensare che a questo punco
‘percorso’ non pud riguardare il laico o il non
credente. Ma & davvero cosi? 5 pud non credere
alla dimensione trascendente della Passione di
Cristo, ma non ¢ possibile non credere alla sua
storicita ¢, sopratuito non riconoscere che in
Iealia, in Europa, in o I'Occidente e olre, la
passione ¢ morte di Gesti ¢, culturalmente, il
paradigma assoluto del dolore, del martrio,
dellinnocenza e dell'abbandono alla sofferenza.
Paradigma che ha quindi una grande valenza
anche metareligiosa e che pud costmire per
chiunque, credente e no, ka base per la riflessione
sul 'dolore’ di un bambino abbandenaro.

FERIODICO D CULTURA LOCALE
Fondato da Don Pierino Dattoli

e Giuseppe Sillettl.

Diretto da Giuseppe Silletti, anima di
"Partecipare” dal 1973, anno di
fondazione, a marzo 2012

Edito dal Gruppo Buona Stampa
“PARTECIPARE™

SEDE: Via San Giuseppe, 29

70029 SANTERAMO IN COLLE (Ba}
Tel. 0803021843

{la sede & aperta il mercoledi daile
19.30 alle 20300

Registrazione del Tribunale di Bari
n470 del 01041974

Iscritte al Registro Mazionale della
Stampa n6038 del 03.11.1997
Conto Corrente Postale nl9066703

Direttore Responsabile: Stefano Bianco
Direttore: Vito Silletti

Organizzaz. @ Pubblicitd: Michele Huzzi
Amministrazione: Vitangelo Sette
Segreteria di Redarzione: Francesco
Muzzi, Giuseppe Perniola

Creative Designer: Mchele Morsco

Collaboratori: Cosma Cafueri, Erasmo
Caleullo, Angela Muzzi, Nuccia Silletti,
Raffaella Silletti, Vito Silletti, Gianni
Stano.

Hanno ceollaborato a questo numero:
Mario Bitetti, Suor Edwige, Giuseppina
Giandemenico, Isabella, Fabrizio
Labarile, Rosaria Malcangi, Marisa,
Franca Muzzi, Pasquale Paradiso,
Alessandra Piraino, Giovannino
Tangorra, Maria Valentino,

La collaborazione & a titole gratuito
Articoli e fotografie anche se non
pubblicati non vengono restituiti.

Le opinioni espresse dal singoli Autori
non impegnans necessariamente

né la Direzione né I'Organizzazione.

COME ABBONARSI A “PARTECIPARE™

Servirsi del C/C POSTALE (o di vaglia
internazionale per i residenti
all'estero) e intestarlo a:

Gruppo Buona Stampa “Partecipare”
Via San Giuseppe, 29

70029 Santeramo in Colla (Ba)

C/C Postale n. 19066703

L'abhonamento annuale pud decorrere
da qualsiasi mese.

Quote di abbonamento (per un anno}
Per Ultalia

Ordinario > Euro 20,00

Sostenitore > Euro 30,00

Benemerito > Euro 50,00

Per I'Europa > Eure 55,00

Spedizione via aerea:
Americhe, Asia, Africa > Euro 85,00
Australia > Eurc 100,00

Stampa: Tipografia Baldassarre
Via Abruzzo - Molise, 3
70029 Santeramo in Colle - BA




Ciristo, nella sua Passione, ha dunque incamato
anche I'abbandono. "Abbandono” che & il centro
del dramma umano dei bambini soli e che sta alla
base della necessity dell'adozione secondo la
visione di Griffini. Ma l'abbandono del Padre ¢
comungue un solo Momento, per quanto centra-
le, nella Passione cosi come nel libro di Griffini.
Una 'suzione’ di partenza, un inizio contemplari-
vo, ma che & comungque dentro il percorso stesso
della Passione Cristologica che, passando armraver-
50 le sue tappe, si condude con la "Tomba vuora!,
con la Resurrezione, con la 'risposta’ del Padre,
quindi col bambino che trova una madre € un
padre e cosi riemerge dall'abbandone, il bambino
solo 'risorge’ come figlio,

Il libro di Griffini si offre alla letura ed alla
riflessione secondo uno schema che ricalea il
formidabile metodo di esercizio conemplatvo
messo a punto da Sant'Ignazio di Loyola.

Per 'contemplare’, bisogna 'vedere'. La ‘contem-
plazione' implica un esercizio mentale e interiore
volo alla visualizzazione di una simazione
stabilit, derivara dalle Scrimure o anche dalla
propria vita, e il cui sviluppo ‘osservativo' in pund
di visa, relazioni ¢ possbili significari riposd
costituisce il cuore della meditazione.

E allora ecco nel libro il proporsi di momenti-
parcle che li aprono: “Mio Dio Mio Dio, perché
mi hai abbandonaro”; “Una terz via non & dart;
“Nella follia dell'Amore”; “la sua tomba em
vuoe',

Dentro queste 'scene’, l'autore inserisce dei
‘quadri’, owero gli sviluppi paralleli sulla via
dell'adozione - dal bambino abbandonato al
bambino 'rsorto, sui quali concentrare la
riflessione/contemplazione, in una sequenza che
sembra evocare il profondo approccio medievale
alla meditazione apena sul dramma sacro, qui
riproposto in una felice chiave contemporanea.
Con questo metodo dalle solenni radici antiche il
libro ‘rovescia’ i vecchi schemi e le comuni
concezioni  sulle  dinamiche  dell'adozione,
scarenando un'empatia piena con ka sofferenza di
quel bambino che proprio ora, da ogni parte sulla

Terra, diventa Centro di amtenzione ¢ unico scopo
del percorso di adozione. Rispondere al suo
richiamo: & questo che di 'redenzione’ e non
viceversi.
Lefferro contemplarivo cost articolato non solo
pervade il credente, ma pud coinvolgere anche
alre mentalich meno propense a letrure in chiave
religiosa. Secondo un adagio latino, la sofferenza &
Res Saca’ sempre ¢ dovungue. Ma- sembra
aggiungere Griffini- lo & piti che mai quando essa
coinvolge un bambino. Per questo la stessa
adozione ¢ una “Res Sac”.
Ma la strurtura di questo iinerario di conempla-
zione e meditazione, basata su una vera sequenza
di scene, di figure, di dialoghi non & restaa solo
come tracdia scritta, per quanto cospicua, né Jo
poteva, Con molta nanuralezza, in poco empo ne
¢ stata dedlinar una versione recitm, teatrale. E
non cé dubbio che la parola & diventa teatro,
perché ne conteneva in partenza gli element
sostanziali, i presuppostl.
E probabilmente sm in questa 'teatrabilicy
dell'opera la comprova del suo spessore. "..Ma
Dio Tace" non poteva non sfociare in rappresen-
tazione, ciod in qualcosa che si risolve, aristotelica-
mente, in un‘autentica ‘catarsi’, per chi recita ¢
ascolta, e che qui & una chiamata alla responsabili-
th, a 'chiamarsi dentro’ una ione come
quella della risposta all'abbandono di un bambi-
no, in una 'purificazione’, appunio, non sempli-
cemente teatrale ma valoriale.
E forse non pud che essere cosi se tenfamo conto
che il teatro stesso € nato come tale su una base
ricuale sacra, dimensione che qui & riproposta in
wto nel suo senso pitt profondo.
[l libro di Griffini pud quindi anche essere
assunto come un invito, e forse una shida, anche
per il laico, ad accorgersi delle passioni ¢ 'crocifis-
sioni’ di milioni di bambir ogni giomo, ¢ ad
accorgersene artraverso un ‘attribuzione di sacertd,
che induce pi1 di ogni altro fartore a percepire e a
rispondere, riconoscendo in quel Bambino-
Cristo l'immagine ¢ ka voce di milioni di richiami
mud che vengono da ogni parte della terra.

¥ Rosaria Muleangi
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